
Sport in tv 
Formula i :p roveGpdi Germania Raitre.ore 12 55 
Tiro a volo: campionato mondiale Raitre.ore 15.15 
Baseball: Coppa Italia Raitre, ore 15.50 
Ciclismo: Criterium Ceppagatti Raitre, ore 16,45 
Pallavolo: finale 1°-2° posto World League Tele+ 2, ore 20 
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COMMENTO 

Ma sarà 
un torneo 

pieno 
di incognite 

«MANCARLO DE SISTI 

I L CRITERIO principale con 
cui è stato compilato il calen
dario della prossima stagione 

calcistica è chiaro: considerare te
ste di serie le prime cinque classifi
cate dello scorso anno e cioè Mi-
lan, Juventus, Sampdoria, Lazio e 
Parma. Un primo ragionamento va 
sviluppato in funzione di ciò. E si 
tratta di una questione di sostanza: 
da giugno a settembre, i mesi di so
sta del campionato, i valori delle 
squadre possono cambiare; e di 
molto. Per esempio, Inter e Roma 
hanno disputato un campionato 
non all'altezza delle loro ambizioni 
(per questo non sono state consi
derate teste di serie), tuttavia, con
cludo lo scorso torneo, si sono rin
forzate, operando bene sul merca
to. Malgrado ciò, avranno un avvio 
di campionato particolarmente pe
sante che le obbligherà a mettere 
subito a punto forma fisica e sche
mi tattici. Morale: il computer che 
compila gli abbinamenti è una 
macchina, quindi tiene solo conto 
dei criteri con cui è stato istruito, 
non del fatto che il volto di molte 
squadre in estate cambia. Non me
ravigliamoci del fatto che alla 2a 

giornata il calendario prevede pro
prio la sfida come Inter-Roma. 

E ancora: chi oggi può dire 
quanto è forte il Torino, che ha 
praticamente cambiato l'intera 
squadra - e ha agito bene il presi
dente Calieri, perché era l'unico 
modo per salvare la squadra? E 
quanto vale il Napoli, che ha fatto 
la stessa cosa? E la Fiorentina, che 
viene dalla serie B, ma vale certo di 
più? E infine il Foggia, che, con Ca-
tuzzi, dopo diversi anni cambia i 
moduli di Zeman? Le partite estive 
di luglio e agosto non danno indi
cazioni precise. Le amichevoli ser
vono forse alle amministrazioni co
munali che le ospitano, o ai tifosi 
del luogo, ma le valanghe di gol 
che si realizzano non sono cosa da 
tenere troppo in considerazione. -

Tornando al calendario, va det
to che tra le teste dì serie solo la La
zio ha una partenza un po' in sali
ta: alla 3a e alla 4° giornata si trova 
rispettivamente Milan ,e Parma. 
Forse Zeman, per le sue caratteri
stiche, aveva bisogno di una par
tenza più morbida, tuttavia ha an
cora un mese di tempo per ritocca
re la preparazione, sia dal punto di 
vista tattico, sia da quello atletico. 
Perché va ricordato che il modo 
con cui si conducono gli allena
menti estivi può influire, poi, sulla 
«tenuta» delie squadre nell'intero 
arco del campionato. E sicuramen
te una partenza in salita come 
quella della Lazio richiede un tipo 
di preparazione che magari non 
era nei programmi del tecnico. 

V EDO CHE i derby sono tutti 
concentrati fra la 9-1 e la 12J 

giornata. Penso che sia un 
fatto positivo. Significa che le squa
dre possono arrivare all'appunta
mento già «rodate» e nel viyo del 
campionato: indubbiamente que
sto 6 un bene, sia per lo spettacolo 
sia per il pubblico. E trovo anche 
interessante l'innovazione - si fa 
per dire, visto che è già stata adot
tata in altri campionati europei e a 
Usa 94 - dei tre punti per la vittoria. 

' Certo, le piccole squadre continue
ranno a cercare il pareggio quan
do sfideranno le grand:, ma nei 
«derby salvezza» è probabile che 
con questa nuova regola le squa
dre contendenti cerchino sempre i 
tre punti. *.**• .*.-* ,, .-• • - . 

Un'ultima cosa, per chiudere: 
Milan e Parma - due candidate al 
prossimo scudetto - dovranno pa
gare il cosiddetto «pedaggio mon
diale». Le due, infatti, hanno fornito 
ad Arrigo Sacchi il maggior nume
ro di nazionali e i carichi di lavoro 
atletici e psicologici del mondiale 
americano influiranno certamente 
sulle gambe degli interessati. Però, 
ricordiamo che il Milan è ancora la 
squadra da battere e sette naziona
li sono quasi niente rispetto all'at-
trezzatissimo organico della squa
dra di Capello. Inoltre, nessuno dei 
suoi stranieri ha partecipato a Usa 
94. Mentre il Parma è una delle 
squadre - con la Roma di Mazzo-
ne, lo ripeto - che ha meglio ope
rato sul mercato: questo l'aiuterà a 
smaltire il problema-mondiali. E 
poi, intendiamoci: i nazionali sa
ranno un po' più stancni degli altri, 
avranno bisogno di un tempo di re
cupero diverso, ma sono pursem-

1 pre giocatori da nazionale... 

IL FATTO. Presentati i calendari delle serie A e B: per il Milan debutto in casa col Genoa 

Con Torino-Inter 
sarà subito 
calcio-spettacolo 
Pubblicati i calendari di A e di B, si comincia il 4 
settembre: la A finirà il 28 maggio, la B 1*11 
giugno. Inizio in salita per Lazio, Inter e Roma. 
I derby si giocheranno tutti fra la nona e la dodi
cesima giornata. 

ILARIO DELL'ORTO 

• ROMA. Il ritosi rinnova. Ieri, nel
la sede del Coni, sono stati presen
tati i calendari della prossima sta
gione calcistica. Succede ogni an
no, da quando esiste il campiona
to. Tuttavia, i tornei di serie A e B 
1994-95 portano con sé una novità 
che è già stata ampiamente an
nunciata, ma che è pur sempre 
una novità. E riguarda, in particola
re, il regolamento: la vittoria varrà 
tre punti, come a Usa 94, come 
nella maggior parte dei campionati 
europei e come l'anno scorso in 
serie C/1 e C/2. Ma, buttando l'oc
chio sui calendari non si può fare a 
meno di notare un altro fatto insoli
to: nel cartellone di serie B appare 
una «ics» al posto del nome del Co
senza. Questo perché la società 
calabrese non è in regola con il 
proprio bilancio, bocciato dalla 
Co.vi.soc. Il prossimo 1" agosto si 
saprà se l'aumento di capitale an
nunciato dal presidente cosentino 
verrà approvato dalla Commissio
ne di vigilanza sulle società. 

Ma ieri, il varo dei calendari ò 
stato preceduto dagli immancabili 

discorsi dei tre grandi capi dello 
sport italiano e cioè i presidenti del 
Coni, Mario Pescante, della Feder-
calcio, Antonio Matarrese e della 
Lega calcio Luciano Nizzola. E tutti 
hanno concordato su due punti 
fondamentali. Il primo: giù le mani 
dal calcio perché è lo sport che 
porta più soldi allo Stato, con i suoi 
1.200 miliardi di totocalcio; e poi, 
come ha sottolineato Matarrese, 
•non possiamo togliere agli italiani 
il piacere di andare allo stadio alla 
domenica». Il secondo: più traspa
renza e meno tolleranza nel con
trollare i bilanci delle società. «In 
questa campagna acquisti - ha 
detto Nizzola - ben 20 società han
no chiuso in attivo e solo 6 o 7 
grandi club in passivo, ma solo 
perché se lo possono permettere», 
in realtà, le operazioni di mercato 
sono state quest'anno condotte 
con maggiore parsimonia rispetto 
al passato decennio, anche se Ma
tarrese ha in un certo senso giustifi
cato gli sprechi che furono dicen
do che «tutto il Paese ha dei pecca
ti da farsi perdonare». 

Fra i tre dirigenti, comunque, 
l'accordo non è stato proprio tota
le. Pescante ha voluto dire la sua in 
merito al problema degli stranieri 
che giocano in Italia. «Troppi stra
nieri militano nel campionato di 
serie A - ha detto Pescante - cosic
ché la nazionale viene penalizzata 
nei ruoli chiave. Non a caso nell'ul
timo mondiale alcuni dei nostri 
calciatori sono stati costretti a gio
care in ruoli diversi da quelli abi
tuali. Loro lo hanno fatto con gran
de dedizione, ciò non toglie che il 
futuro é preoccupante soprattutto 
perché il nostro Paese è l'unico ad 
importare calciatori senza espor
tarne». Non poteva mancare, a ri
guardo, la risposta di Luciano Niz
zola: «Voglio rassicurare Pescante 
con alcune cifre. Quest'anno molti 
giocatori stranieri sono stati ceduti 
e la spesa delle società per i nuovi 
si aggira sugli 8 o 9 miliardi, appe
na il 6% degli investimenti com
plessivi». 

Antonio Matarrese. invece, non 
ha voluto polemizzare sulla que
stione stranieri. In compenso, do
po un lungo elogio all'impresa del
l'Italia a Usa 94, il presidente della 
Figc ha ribadito che non è vero che 
il calcio riceve contributi eccessivi 
dal Coni: «Chi mette in dubbio che 
il calcio abbia diritto alla sua quota 
dimostra il desiderio di mettere in 
difficoltà un sistema che mantiene 
tutto il nostro sport», il riferimento, 
non affatto casuale, era indinzzato 
alla Conte dei Conti, che in un rap
porto di due giorni fa sosteneva 
esattamente il contrario. 

Capello va contro la Nazionale 
«Privilegiata rispetto ai club» 

LORENZO BRIANI 

• Fatti i calendari, arrivano le pri
me reazioni da parte dei club, non 
sempre soddisfatti e contenti. Il Mi
lan, per esempio. È Fabio Capello 
che parla: «Un avvio in salita per 
noi, un periodo di fuoco dalla 7a 

all'I la giornata». Ciò che ha subito 
colpito e irritato il tecnico della 
squadra campione d'Italia e d'Eu
ropa è stata la decisione di colloca
re a metà settimana, in novembre 
la partita della nazionale contro la 
Croazia, per le qualificazioni agli 
europei. «Ci avevano promesso -
ha detto Capello - che la naziona
le avrebbe giocato sempre di saba
to. Invece, nonostante la sosta del 
campionato il 13 novembre, la Na
zionale giocherà contro la Croazia 
mercoledì 16 novembre, e io avrò 
a disposizione i giocatori nazionali ' 

f«9irss#i 

soltanto il venerdì per il derby del 
20 novembre». Molto critico il com
mento del tecnico: «L'anno scorso 
per amor di patria abbiamo accet
tato di fare dei sacrifici. Quest'anno 
ci avevano fatto delle promesse, in
vece siamo punto e a capo, ancora 
una volta si ò tenuto conto solo 
delle esigenze della Nazionale e 
non di quelle dei club». Quanto al 
calendario del campionato, capel
lo ha osservato che il Milan avrà su
bito un impegno d'esordio delica
to contro il Genoa in casa, e quindi 
una partita «durissima» in trasferta 
contro la Lazio. Poi, dalla 7° all'I 1», 
un "periodo di fuoco" con Milan-
Samp, Juventus-Milan, Milan-Par-
ma, Milan-IntereTorino-Milan. 

Giancarlo Antognoni, a Roma 

nelle vesti di direttore generale del
la Fiorentina, invece, è contento e 
anziché lamentarsi sorride per il 
calendario della formazione viola: 
«Un avvio di campionato sicura
mente non difficilissimo, ci è anda
ta bene visto che nelle prime tre 
giornate incontreremo Cagliari, Ge
noa e Cremonese». Nove punti in 
tre gare? Sorride il «Putto», ex ban
diera della Fiorentina anni Ottanta. 
«Potrebbe succedere ma non é fa
cile. Il nostro obiettivo ò la Coppa 
Uefa ma adesso non venitemi a di
re che è cosa già fatta». Si parla an
che di marcato: Effenberg. «Il tede
sco, se vorrà, può scegliersi la sua 
nuova squadra. Noi non ostacole
remo di certo la sua strada». 

La composizione del calendario 
del prossimo campionato é stata 
accolta con discreto ottimismo nel 
ritiro del Napoli a Samano, «Di soli-

Fabio Capello ha polemizzato con la Federazione 

to i calendari non mi interessano 
perché prima o poi le squadre bi
sogna affrontarle tutte - ha detto 
l'allenatore Guerini -, L'importante 
sarà partire bene ed arrivare alla 
partita con la Juve, alla terza gior
nata, già con un bottino di punti, 
cosa possibile dal momento che 
avremo alla prima giornata la Reg
giana in casa e alla seconda la Cre
monese fuori. Anche il finale del
l'andata sarà duro ma, ripeto, non 
dò mai importanza a queste cose. 
Mi fa invece molto piacere giocare 
in casa l'ultima gara, se saremo in 
corsa per un obiettivo avremo la 
possibilità di festeggiare con i no
stri tifosi. Per il neo capitano Ta
gliatatela «È un calendario equili
brato, con subito l'importante im
pegno con la Juve al San Paolo. 
Meglio che questa sfida sia capita
ta all'inizio così Ciro Ferrara torne

rà subito a Napoli, dove gli sarà ri
servata un ottima accoglienza, co
me del resto menta. Personalmen
te sto già pensando a quando gli 
stringerò la mano al San Paolo, co
me nuovo capitano. Sono certo 
però che il Napoli batterà la Juve 
per 2-0». 

Ancora commenti, ò il turno del 
presidente della Lazio, Dino Zoff, 
naturalmente scuro in viso: «Mi 
aspettavo un avvìo più facile per, 
non è andata cosi, pazienza. Tanto 
prima o poi dovremo incontrare 
tutte le squadre della serie A, cam
bia molto poco, vorrà dire che do
vremo essere pimpanti fin dal pri
mo minuto del campionato, e non -
è un male, questo». Per Catuzzi, al
lenatore del Foggia, il calendario 
offre subito due vantaggi. «Il primo 
- ha detto - è che incontriamo su
bito alcune delle grandi, il secondo 

Pastore 

Il Cosenza 
si salverà 
Ancora guai 
per Casillo 
Lunedi prossimo si 
conoscerà il destino 
del Cosenza calcio, 
per ora ancora 
sospeso dal prossimo 
campionato di serie 
B. Il presidente La 
Macchia ha già 
annunciato l'aumento 
di capitale con II 
quale risanare il 
bilancio, ma i «tempi 
tecnici» di controllo 
dell'operazione da -
parte degli organi 
della Federcalcio 
hanno rinviato a 
lunedi la risposta. 
Oltretutto, in questi 
giorni I dirigenti del 
Cosenza hanno 
trovato anche uno 
sponsor, si tratta di un 
industria di 
elettrodomestici, che 
verserà mezzo 
miliardo nelle casse 
della società. Si 
prevede, dunque un 
lieto fine della 
vicenda. SI stanno 
complicando le cose 
invece per Pasquale 
Casillo, padrone di 
Foggia e Salernitana. 
Per il momento le sue 
due squadre sono 
regolarmente iscritte 
ai campionati, ma ieri, 
le banche creditrici 
del gruppo Casillo 
hanno respinto il 
plano presentato 
dall'amministratore 
giudiziario, che .; 
prevedeva una 
moratoria sugli 
Interessi e una 
restituzione di 450 
miliardi rispetto ai 
mille circa che 
rappresentano 
l'Indebitamento del 
gruppo. Nel 
frattempo non c'è 
nessuna offerta per 
rilevare le attività del 
gruppo Casillo, 
squadre di calcio 
comprese. 

è che le affrontiamo sul nostro ter
reno dove il pubblico potrà funge
re da dodicesimo giocatore in 
campo, creare un ambiente eufori
co e darci quella spinta in più che 
ci serve in certe circostanze». Da la-
varone, sede del ritiro della Roma, 
Carletto Mazzone non è tenero: 
«Chi ha schiacciato il tasto del 
computer e ha fatto uscire il calen
dario del campionato, dovrebbe 
cambiare mestiere». «E vero che 
prima o poi le grandi squadre biso
gna affrontarle tutte però avrei pre
ferito evitare d'incontrare l'Inter al
la seconda giornata. Anche l'anno 
scorso ci capitò una cosa analoga: 
al secondo turno all'Olimpico arri
vò la Juve. Quella volta vincemmo. 
e speriamo che almeno la storia si 
ripeta, anche se in questo caso sa
remo noi a dover giocare in trasfer
ta». 

Anche Chiambretti batte Sacchi. Ai rigori 

Arrigo Sacchi Luca 8runo/Ap 

• MILANO MARITTIMA. Pantaloci-
ni bianchi, maglietta gialla con la 
scritta «Vip Master', calzini targati 
Ip, «avanzi» di nazionale, abbron
zatura già forte, sorriso a 32 denti. 
È un Sacchi rilassato e disponibile 
quello che si presenta al Circolo 
Tennis di Milano Marittima per la 
prima uscita pubblica dopo i mon
diali. L'occasione è rappresentata 
dal tradizionale torneo per vip. Il et 
trascorre una settimana sulla rivie
ra romagnola (poca spiaggia, tan
to footing in pineta, gin in Dici e ce
ne con gli amici al ristorante Sor
rento oppure al Caminetto) e do
po si trasferirà nell'appartamento 
di Cortina. Racchetta in mano, a 
mo' di scudo, Sacchi si difende 
dall'assalto di giornalisti, fotografi e 
telecamere. «Non fatemi parlare di 
calcio, per favore. Sono in ferie. Ho 
solo voglia di riposare. E non tor
nare sui mondiali. È una vicenda 

DAL NOSTRO INVIATO 

chiusa. Molto positivamente, devo 
dire. Ma chiusa. Guardiamo avanti. 
Buone vacanze a tutti». Cronisti 
dribblati ma non respinti. Il selezio
natore azzurro confabula a lungo 
con Cabrini suo avversario di dop
pio. Stavolta parla degli Usa. «Sia
mo partiti male, abbiamo avuto 
parecchia sfortuna, poi la squadra 
ha reagito e col morale in rialzo s'è 
visto anche del bel gioco. Il secon
do posto è un risultato importante. 
I rigori sono sempre un temo al lot
to. Purtroppo non l'abbiamo az
zeccato. Bravi i brasiliani». 

Sul campo la sfida di doppio é 
diabolica: da una parte Causio e 
Sacchi dall'altra Cabrini e Chiam
bretti. È proprio il comico torinese 
il grande protagonista della serata. 
Strappa sorrisi e applausi ai 3 mila 

WALTER GUAGNELI 

spettatori presenti, stimola e provo
ca l'allenatore per un'ora intera, 
praticamente ad ogni scambio. Il et 
sorride e prova a rispondere per le 
rime. Ne vien fuori un «teatrino» co
mico che diverte tutti. «Arrigo, qui 
vince il migliore: cioè la Nigeria». 
«Non affaticarti tanto, sei già anzia
no». Il et cerca di impegnarlo con 
qualche rudimentale volée, ma il 
comico risponde con potenti dritti 
incrociati che spesso finiscono in 
tribuna... Quando un palla del tec
nico di Fusignano va sul nastro e 
passa, Chiambretti esplode: «In fat
to di culo, non ti batte nessuno, 
neppure nel tennis». Lo show con
tinua: «Arrigo, sembra incredibile, 
ma con quelle gambette riesci 
sempre ad arrivarci..» Sacchi: «Con 
la testa invece no». E giù risate. 

Chiambretti batte e avverte: «Arri
go, se vuoi veder la palla sposta il 
ciuffo». E ancora: «Arrigo devi stare 
più Vicini alla rete». «Sai bene d'a
ver sbagliato a far battere il rigore a 
Baresi». Il pubblico si diverte. Qual
cuno prova anche la battuta pole
mica «Vogliamo Zola». Ma non at
tacca. Le ultime provocazioni di 
Chiambretti sono per il proprio 

. compagno di doppio Cabrini: «De
vi imparare a giocare senza palla». 
Lo show è finito. Chiambretti e Sac
chi si abbracciano sotto rete. Si 
fanno i complimenti. Il risultato 
della partita è insignificante. Vin
cono Causio e il et: 48 a 27. Un set 
chilometrico. 

Dopo la doccia Sacchi siede al 
bar con al fianco il fido Bianchedi. 
Per i cronisti riserva solo ricordi di 

un passato ormai remoto. La pan
china della Primavera del Cesena 
(alla fine degli anni 70): il tecnico 
di Fusignano era criticato per le 
idee troppo avanzate. C'è il rac
conto di un episodio successo a 
Terni. Sacchi ko per una colica e 
Maurizio Pistacchi (allora accom
pagnatore della squadra oggi gior
nalista Finivest) a rilevarlo in pan
china con poca fortuna e un cam
bio azzardatissimo: la sostituzione 
del centravanti titolare con un cen
trocampista pur essendo sotto di 
un gol. «Se Tardini, il sostituto, 
avesse messo dentro un pallone 
d'oro a un minuto dalla fine-spie
ga Pistacchi - la mia camera 
avrebbe avuto una piega diversa. 
Invece la palla è uscita di un nulla». 
È vero, nel calcio bastano pochi 
centimetri per decidere fortune e 
sfortune. Ne sa qualcosa Sacchi. 


